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Alcuni principi



La parola “Partecipazione” 

oggi é diventata una 

“buzzword” che si stiracchia

in mille direzioni (da quele 

emancipatorie a quele 

manipolatorie)

Qui, oggi, vorremmo capire

innanzitutto che significato e 

che intensitá darle, 

immaginandola come spazio

dove gli attori escono diversi, 

e pi´ricchi, di come erano…



Molte esperienze si limitano a inchieste pubbliche, a forme di

consultazione e “ascolto selettivo” dove I cittadini sono solo “soggetti INFORMANTI”…

LA SCALA DELLA PARTECIPAZIONE

Da:  Sherry Arnstein e (Journal of 

the American Planning Association, 

Vol. 35, No. 4, July 1969)
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Il paese da dove provengo é la prova che la democrazia

rappresentativa há bisogno della participativa. 

Eleições  Presidenciais Eleições  do Parlamento Europeu

Il 18% dei partecipanti ai Bilanci

Partecipativi in Portogallo non há mai

votato. 

Perché non si é mai lavorato sui 

“minipubblici”? Perché non aiutano a 

costruire “fiducia””



Molte forme che abbiamo in testa (dalle Agende XXI ai Forum Cittadini ai Bilanci 
Partecipativi) rientrano nella seconda, ma non puó ignorare la convivenza indispensabile 
con la prima, né la centralità del CONFLITTO come RISORSA… Tanto piú in un periodo in cui I 
nuovi movimenti (vedi 15M e la sua traduzione politica in Podemos) ADOTTANO « tecniche 
di fluidificazione delle relazioni interpersonali» che vengono dai processi partecipativi 
istituzionalizzati….

Importante lavorare all’unisono su due famiglie di forme di partecipazione

(cfr. Pedro Ibarra, 2007):

1) PER IRRUZIONE (quando non esiste uno spazio dato per dialogare)

2) PER INVITO (quando esistono spazi piú o meno istituzionalizzati).



Sfera delle interazioni socialiSfera politico-istituzionale

• Che accade nei tessuti sociali

quando sono sperimentate

pratiche partecipative?

•Che accade nelle istituzioni

politiche quando vengono

sperimentate pratiche

partecipative?

Molti processi nascono per sfidare al contempo le due sfere, non solo per 
“democratizzare la democrazia” (o almeno, per incidere in ogni sfera della democrazia)…

Quando analizziamo una qualunque forma di 

partecipazione, dobbiamo domandarci 

contemporaneamente:



SI puo’ fare partecipazione in 2 modi: per ADVOCACY (rappresentando gli interessi

diffusi attraverso dei “rappresentanti” o dei “difensori”) o coinvolgendo direttamente gli individui

interessati .  Il primo serve poco a ricostruire fiducia tra gli attori e puó creare nuove esclusioni…

Quali rischi di creare nuove esclusioni?



Contrastando un paradigm 
patriarcale

From monitoring participants 
emerged that:

1) “women were more likely to 
participate in all the stages of 

PB; in 2012-2013 women were 
66% of neighborhood assembly 

participants, 60% of budget 
delegates and 62% of voters in 

the PB process (as for the 
previous year). 

2) women also were active in their 
participation: 92% of them 
declared that they “spoke” 

during the different phases of 
PB community organization and 

during the small group 
discussions at neighborhood 

assemblies. 
3) As stated in the detailed analysis 

Il caso del Bilancio Partecipativo di  New York  
Un approccio centrato sui diritti umani, convinto che la inclusione sociale

si ottenga solo con AZIONI AFFERMATIVE (DISCRIMINAZIONE 
POSITIVA) CHE COMBATTAONO LA AUTOCENSURA CULTURALE
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TRANSPARENZA
Garantire accountability

Ridurre il debito

Migliorare la macchina

In
v
e
r
ti
re

le

p
ri

o
ri

tá
Redistribuzione

territoriale

Inclusione Sociale

Ta
g
li

d
i
b
il
a
n
ci

o

A
u
m

e
n
ta

re

a
u
to

n
o
m

ia
 

fi
n
a
n
zi

a
ri

a

Dinamizzare la societá
Ricostruire legami sociali

S
v
il
u
p
p
o

co
m

u
n
it
a
ri

o

Democratizzare la 

democrazia

Sostenibilitá

L’ETEROGENEITÁ DEI FINI.
L’importanza della chiarezza degli obiettivi SPECIFICI, 

per allineare fini e mezzi. Lavorare sul cittadino/individuo in un 
epoca di crisi della «rappresentanza sociale» è un principio di realtà 

ineludibile

Ricostruire fiducia reciproca

Giustizia sociale



Partecipazione multiattoriale e 
multipolare

(Bilancio Partecipativo, Agenda Locale XXI)

cittadino cittadino cittadino

Gruppi 
informali

Associazioni, 
movimenti, ONG, 

ordini 
professionali e di 

categoria

cittadino cittadinocittadino

Politici eletti Tecnici e 
funzionari

“Dialogo uno a uno”

L’architettura dei percorsi partecipativi é un forte determinante per i loro risultati

Politici eletti
Tecnici e 

funzionari

Tanto piú necessitiamo un cambio di 

paradigma in una società dove le 

soluzioni TECNICHE diventano 

“scatole nere” sempre piú complesse 

e dove le istituzioni tendono alla 

“gestione amministrativa dei bisogni”



DUE APPROCCI PRINCIPALI ALLA 
DECISIONE con EFFETTI TOTALMENTE 

DIVERSI



La Partecipazione dei cittadini alle scelte di 
politica/politiche pubbliche va riconcepita in un quadro 
di “costruzione sociale della realtá” (Pippa Norris) nel 
quale le percezioni degli abitanti sono fondamentali al 
funzionamento del processo partecipativo

Ciò ci ricorda che I processi partecipativi devono avere alle spalle 

delle risorse per garantire qualità, ed evolvere 

continuamente per garantire soddisfazione   

S ≥ R - E

“SATISFAÇÃO ≥ RESULTADOS – EXPECTATIVAS”



Necessitá di garantire processi effettivi, sostanziali ed efficaci  di 

partecipazione, non solo piú processi partecipativi formali…

Creating effective civic 

participation 

Seite 

Maggiore  inclusivitá

possibile nell’accogliere

I partecipanti

(valorizzare la presenza

delle diversitá, con 

eguale accesso e azioni

affermative)
“ Responsive” (capaci

di individuare

responsabilitá chiare

lungo il processo, e 

attento a dare risposte in 

tempi brevi)

Processi costruttivi

e orientati a proporre

soluzioni (non 

lamentatoi…)

Orientati a individuare

e difendere il beni

comune/beni comuni

e bilanciamento fra

interessi

Partecipazione

continua durante

l’intero processo
Fonte: Adattato da C. Tillmann, 

Bertelssmann Stiftung, 2012

All’inizio di un 

processo quando

c’é ancora spazio

per influenzare le 
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Ogni percorso partecipativo si compone di due cicli
interconnessi

CICLE 1
Decisione

CICLO 2 
Realizzazione



Molti esempi 
diversificati



Negli ultimi anni il Bilancio Partecipativo ha vinto una serie di premi

internazionali, entrando prepotentemente nella scena delle pratiche di 

“buona governance” ma anche venendo riconosciuto dai movimenti sociali

come spazio reale di democratizzazione della democrazia . 

PREMIO 

MONTAIONE 

2009

BP della Plata, Belo Horizonte & 
Recife tra i 7 finalisti del Reinhard-

Mohn Prize 2011 “Vitalizing 
Democracy”

Premi OIDP 2008 – BP di Recife e 
Carnide (Lisbon)

2009 – BP di Ambalavao
(Madagascar)

2012 – Cascais (Portogallo)

2010 – Rosario (Argentina)

AFRICITIES AWARD 2009-2012: 
BP del Madagascar

Premio Montaione 2009: BP di
Arezzo



Non é un caso 

che oggi abbia tra

i suoi protagonisti

centrali cittá come 

New York, Boston, 

Chicago, Parigi, 

Lisbona, 

Reikjavik,  Milano 

e Torino



It also aims at “mapping” experiences, networks of interesting 

practices and analyzing (and fostering) mutual TRANSFERS…

Possiamo immaginarlo come 

un IDEOSCAPE (Appadurai, 1991) 

che muta com il differenziarsi delle esperienze reali…

t – Participativnom Budzetiranju – Muhako Wolaganela - bugetare participativă  

t – Participativnom Budzetiranju – Muhako Wolaganela - bugetare participativă  



Fonte: Learning from the South, 2010, GIZ- Bonn

COME DIMOSTRAIL CONFRONTO 
TRA IL PANORAMA DEL 2010…

Un “ritorno delle caravelle” nato nel Sud del mondo, e oggi in 
espansione con frequentazioni mutamenti del “fuoco centrale”



…e il panorama del 2013

Source: Learning from the South, 2013, GIZ- Bonn



La crescita dei Bilanci Partecipativi per giovani

Quale ruoli per i giovani?



Gender 
Responsive 

Participatory 
Budgeting 

(GRPB) 

Penang Women’s Development Corporation



Nel 2008 molti giá lo 

davano per morto (specie 

in Italia) e ci chiedevamo

che insegnamenti avrebbe

lasciato…e invece si é 

diffuso enormente (anche

mediaticamente). In 

Portogallo oggi ne 

abbiamo 125 (su 308 

comuni), e una forte Rete 

di “Enti Locali Partecipativi”

Fonte: Publico, 28 de Abril de 2013



Il caso Portoghese mostra la fragilitá di modelli

consultivi



Centro de Estudos Sociais
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(Rete Iberica)
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Católica do
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Alcune tendenze
comuni



Aumentare la qualitá e la demodiversitá

attraverso “strutture miste”
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Aumentando i numeri attraverso “geometrie variabili”

GIURIE CIVICHE  
ESTRATTE A SORTE
(maggiore qualitá e 

demodiversitá)

CITTADINI  AUTO-
MOBILITATI 

(piú impegno e alta 
conoscenza )+

SAGGEZZA 
COLLETTIVA

GRUPPI 
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Gruppo
speciale
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VIA TICs
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I benifici di integrare processi com diverse temporalitá

(imediatismo e visioni di lungo termine)

Le 16 Regioni Amministrative del BP (oggi 17) Le 8 Regioni di Pianificazione Urbana a Porto 

Alegre



Andare oltre, per incentivare la riforma 

della concertazione



DISCUTERE DI RISORSE O SOLO DI SPESE? Il Caso del Referendum sulle imposte

immobiliari a Milton Keynes (UK) http://www.milton-keynes.gov.uk/

Voters were given three options to chose 
from: a 5% rise, a 9.8% rise and a 15% rise. 
Over 46% backed the 9.8% rise while nearly 
24% plumped for a 15% rise in their taxes.
Over 45% of the voters took part in the ballot 
- a figure 20% higher than that for the last 
council elections and a greater turnout than 
London managed when the capital voted to 
have a directly-elected mayor. 

Today something similar is happening in Santa 

Cristina de Aro’s PB (Catalunya)



ATTINGERE AI PARTENARIATI 

PUBBLÇICI-PRIVATI attraverso solide

basi participative

Grottammare (Marche, Italia) dal 1994 lavora sulla

Pianificazione Partecipativa, e nel 2002 l’ha

integrate con il BP, discutendo di partenariati

pubblico/private e di risorse turiste come “commons”  

(beni comuni)…

Il caso del Dibattito Pubblico sul Porto di Livorno



Il rafforzamento delle tecniche e la chiarezza dei ruoli (il valore della 
neutralità?)

“Il facilitatore è un amico, in senso aristotelico delle 
parti in causa: si prende a cuore i loro problemi, le 

aiuta a vedere i possibili vantaggi di una certa 
soluzione o le trappole in cui potrebbero cadere. 

L'imparzialità del facilitatore è cosa assai diversa (e 
per certi versi opposta) a quella del tecnico o del 

burocrate. E' informale invece che formale, è calda 
invece che fredda, è simpatetica invece che essere 

condotta sine ira nec studio. Non cerca l'equidistanza 
ma, -potremmo dire - l'equivicinanza.” 

(Luigi Bobbio, 2007)



La nuova ondata di studi e proposte sulle

metodologie di “voto popolare” per migliorare gli

esiti (D21 in Repubblica Ceca)

através do voto múltiplo e do voto negativo



Il caso del BP di New York, e l’aperture di processi SPIN-

OFF (filiazioni) sui casi di forte tensione e 

divergenza

Antes

depois



http://cameroon.openspending.org/en/

Il rinforzo della relazione tra Partecipazione, open data e 

trasparenza: il caso del Camerun

http://cameroon.openspending.org/en/


La sofisticazione dei metodi per rafforzare la GIUSTIZIA 

DISTRIBUTIVA
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Distribuição da População de Belo Horizonte em Função da 

Distância Radial das obras do O.P.

IBGE 2000

IBGE 1996

Through 3 editions of the Digital 

PB, it extended dialogue to middle-

class and better involved young

groups



L’alterazione delle regole, per 

responsabilizzare i privati nella

fase attuativa e migliorae la 

qualitá dei risultati (guadagnando

attraverso i partenariati)



L’estensione del ruolo dei cittadini al monitoraggio e alla

valutazione



Una nuova visione 

dell’accountability e la 

costruzione di Osservatori

popolari

40

Arezzo: Focus Group per testare l’efficacia

dei documenti informativi



Partecipare alla costruzione degli indicatori di benessere e 

soddisfazione?  (Esempio: Port Philip, Australia)



Aiutare i processi partecipativi a ridurre il loro aspetto TECNOBUROCRATICO

E a valorizzare in ogni fase la centralitá del cittadino



Attraverso una graduale esulsione dei

GATEKEEPERS



I contribute delle tecnologie alla partecipazione

Con o senza nuove

tecnologie? 

L’importanza

dell’adesione al 

contesto…



Ferramentas Colaborativas

Ferramentas de Concertação

Demandas Individuais

Ferramentas  de Elaboração

Demandas

Coletivas

La creazione di SISTEMI PARTECIPATIVI che evitano la sovrapposizione e 
la competizione tra singoli canali frammentati per assessorati



Le nuove regole del gioco scritte

dai partecipanti



La stesura di Leggi e Costituzioni com l’apporto direto dei Cittadini (I casi di

Taiwan, Finlandia, Islandia e alcuni falsi ideologici). Quale spazio per la scala

nazionale?

47



IL caso delle Citizens

Assemblies inglesi e della

Proposta di Legge

francese sulla

“Democracie de 

Interpellation”



Alcuni vettori 
di sviluppo:



La tendenza alla costruzione di reti di scambio

nazionali e globali



Participatory Budgeting in North 
America

2001: 
City of Guelph, 

Ontario

Gli effetti delle reti sull’espansione dei BP
in Nordamerica…

2001 
Toronto 

Community Housing

2006:
Plateau Borough, 

Montreal
2009: 

49th Ward, 
Chicago

2011:
New York City

2013: 
S.Francisco

2014: 
Oakland

2013: 
Hamilton

2014:
Boston



Il caso del Madagascar e l’appoggio

internazionale

52

L’osservatorio sulle
risorse minerarie



Rafforzare il descentramento, mentre si rafforza la 

partecipazione

53

I casi del Kenya e 

dell’Armenia



Il ruolo degli enti di scala vasta per la diffusione di 
una cultura partecipativa
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Promuovere negli

enti locali d grado

inferiore

Sulle competenze

locali

Limitatamente ad 

alcune aree

Su tutto il territorio

regionale

Quale grado di intensitá
partecipativa in ogni fase? 

Tale questione si reproduce in 

ogni fase del percorso



Il caso dei Solecki Funds in Polonia (dal 2009): oltre

1112 PB create in tre anni.

Fonte: SLLGO, 2012



IL SALTO DI SCALA E L’APPOGGIO DELLE 
REGIONI

Il ruolo del Governo Scozzese dopo 
l’Empowerment Bill



• 1.712.652 abitanti

• 55.000 studenti (93 licei)

Il caso del Poitou Charentes



La  « Oficina de PPs » 

en Malaga (2007-2011) 

http://www.participacionciudadana.sevilla.org/PRESUPUESTOS/hecho.htm
http://www.participacionciudadana.sevilla.org/PRESUPUESTOS/hecho.htm


LO SCALING-UP (NON SOLO IN EUROPA)

Una nuova opportunitá (Lazio, Toscana, Andalusia) proveniente dall’ambito
regionale in appoggio alle sperimentazioni locali



Quali suggerimenti 
dall’esperienza 

Toscana?



ASPETTI INNOVATIVI:

Una costruzione participativa

Le DUE SCALE dell’azione riformatrice (Obbligo e Incentivo)

L’obbligo di RISPOSTA degli Enti Pubblici (Responsiveness e Reactivité)

La clausola di dissolvenza per riflettere sugli effetti

L’evolutivitá della Legge: dalla 69/2007 alla 46/2013

Il primo triennio di finanziamenti certi

L’Autoritá INDIPENDENTE e eletta dal Consiglio (a differenza del BAPE e della

CNDP)

RUMO A UM CIRCULO VIRTUOSO…. 



Risultai dell’“incentivo al locale” fino al 2013
• 220 Richieste

21% Scuole

12% Assoc. civiche

0% Imprese

67 % Enti Locali

• 116 Processi

finanziati

• Costo medio per 

progetto: 33.000 € (+ 

6.000 € di

cofinanziamenti)

• 2 milioni di cittadini/e 

interessati/e(em

3.750.511 ab/2014)

• 80.000 partecipanti

• 10.000 com alto 

grado di attivismo

• 19% Bilanci Partecipativi

• 20,9% Progetti educativi

• 18,6% riqualific.. urbana

• 10% Strumenti pianificazione

• 6,8% Politiche ambientali

• 6,4% Regolamenti

• 6,4% Politiche

socioeconomiche

• 4,5% Infrastrutture

viarie/ferroviarie/porti



Il nuovo corso: i progetti locali

finanziati

64

progetti 

presentati

progetti 

approvati

% progetti 

presentati

Enti Locali 70 40 66,04

Imprese 12 3 11,32

Istituti 

scolastici 14 5 13,21

Residenti 10 6 9,43

Totale 106 54 100



Il miglioramento della qualitá nel tempo

65

PROGETTI APPROVATI (in 

relazione al numero di volte in cui 

sono stati bocciati e ripresentati)

giu-

14

lug-

14 ott-14

gen-

15

mag-

15

Progetti approvati alla I°

presentazione 17 3 10 8 6

Progetti approvati alla II°

presentazione 4 2 3

Progetti approvati alla III°

presentazione 1

Totale 17 3 14 10 10

PROGETTI NON APPROVATI (in relazione al numero di 

volte in cui sono stati ripresentati)

Progetti presentati 1 volta, non approvati e non 

ripresentati 24

Progetti presentati 2 volte, non approvati e non 

ripresentati 7

Totale 31



Distribuzione

geografica

66

provenienza geografica progetti finanziati

Arezzo
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Dimensione ente proponente
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Tipologie di progetti

68

Categorie progetti finanziati

pianificazione 

territoriale

28%

Coesione 

sociale e beni 

comuni

32%

Strumenti di 

programmazione 

e governance 

partecipativa

40%

Coesione sociale e beni

comuni

pianificazione territoriale

Strumenti di

programmazione e

governance partecipativa
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Subcategorie

Coesione sociale e beni comuni - sottocategorie

3 3

12
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 creazione  legami

(“patti”) comunitari,

contratti di fiume ecc

Piani partecipati della

protezione civile

stategie di coesione

sociale

Pianificazione territoriale - sottocategorie

progettazione 

ambientale

13%

formulazione piani 

urbanistici e 

regolamenti

7%

 recupero e 

rivitalizzazione 

centri storici

20%

progettazione e 

riqualificazione 

scuole e servizi 

scolastici

27%

progettazione di 

servizi

20%

recupero edifici 

storici (e 

progettazione di 

servizi)

13%

 recupero e

rivitalizzazione

centri storici

formulazione piani

urbanistici e

regolamenti

progettazione

ambientale

progettazione di

servizi

progettazione e

riqualificazione

scuole e servizi

scolastici
recupero edifici

storici (e

progettazione di

servizi)
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1
2

1

3

11

1 1 1

Strumenti di programmazione locale e governance partecipativa - 

sottocategorie

Serie2

Serie2 1 2 1 3 11 1 1 1

 formulazione 

piani, 

regolamenti 

 polit iche 

pubbliche per 

la mobilità e i 

 polit iche 

pubbliche per 

lo sviluppo 

Bilanci 

partecipat ivi

piani di 

sviluppo 

locale e 

polit iche per 

l'istruzione: 

progettazion

polit iche 

pubbliche 

culturali

polit iche 

pubbliche per 

l’integrazione



 Questioni aperte su cui riflettere:

La relazione col settore privato (alla luce degli articoli 41 e 42 della

Costituzione Italiana)

La questione delle “risorse” finanziarie e il loro rapporto com il bilancio

generale…
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